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Mentre la Lazio attende la sentenza della « Disciplinare » 
•—- :—: : - — •• • • ,- £ 

La Roma deciderà questa sera 
se omeno 

Lo svedese ha un contratto che scade nel giugno (Jlel 1977 — Arriverà Vinicio ? — Lenzini si dice 
fiducioso nella giustizia sportiva — Incassi e spettatori paganti in meno per Roma e Lazio 

Il calcio-mercato ha aperto i battenti 

Marchioro - Milan : 
Vaffare è fatto 

Per un allenatore che arriva un altro che parte: da Bologna se 
ne va Pesaola, salutato da una lettera del presidente Conti 

••" Giuseppe «Pippo» Mar
chioro. tecnico della «nou-

: velie vague » calcistica, è un 
uomo d'azione. Non gli pla
ce perdere tempo. Dopo aver 
portato il suo Cesena alle 
soglie della Coppa UEFA, ha 
lasciato la Romagna e 1 ro
magnoli. Destinazione obbli
gata Milano e il Milan. La 
notizia è di fonte sicura. L'ab
biamo controllata personal
mente. 

Nel capoluogo lombardo c'è 
stata ieri una specie di cac
cia all'uomo. Marchioro ve
niva segnalato ovunque. Pa
reva possedesse il dono del
l'ubiquità. Nessuno però l'ha 
veduto. Nessuno gli ha par
lato. E dicendo nessuno al
ludiamo ai giornalisti. Sem-
bra.infattl, che un abbocca
mento con gli attuali reggi
tori rossoneri — Duina, Vi
tali, Rocco — sia avvenuto 
proprio nel pomeriggio di 
ieri. Ovviamente in località 
segreta. 

L'unico appiglio concreto 
nelle mani degli osservatori 
è costituito da una notlzio-
la. Asciutta, stringata, a Pip
po» Marchioro sarà questa 
sera a Marassi ove 11 Milan, 
opposto alla Samp, debut
terà in Coppa Italia, L'ha 
dovuto ammettere 11 gene
ral manager Vitali, sempre 
restio all'aprirsi con chic
chessia. Sin qui 1 fatti, reali 

o presunti. Addentrandoci 
con sempre maggiore auda
cia nei meandri delle illazio
ni, ci piacerebbe conoscere 
chi — e come — concilierà 
due personaggi forzatamente 
(e anagraficamente aggiun
geremmo) differenti come 
Rocco e Marchioro. Duina 
ha, Infatti, ribadito la pro
prima stima nel a paron » e 
nelle sue doti di consulente 
tecnico. Fiducia che, però, 
non gli impedirà di ridurre 
sensibilmente gli emolumen
ti spettanti all'anziano tec
nico. Da parte sua Marchio
ro, che è un bel pignolo, non 
lascia spazio alfa fantasia: 
«Non ammetto interferenze 
nel mio <Iavoror> ha dichia
rato tagliente. Dunque? Chia
ro che la classica coppia di 
galletti nell'unico pollalo ci 
sta stretta. - Figuriamoci se 
dovesse andare in porto 11 pla
no di ristrutturazione tecni
ca elaborato da Duina. Con 
Trapattonl nel panni — non 
meglio precisati — di «col
laboratore diretto di Marchio
ro». Nel qual caso 1 galli 
sarebbero addirittura tre. 
Un record. Ma — affermia
mo convinti — questi sono 
problemi di Duina. E di Ri
vera. Per un allenatore che 
arriva, la regola ne vorreb
be uno che parte. 

Regola rispettata. Bruno 
Pesaola — la notizia è uffi

ciale da un palo di giorni — 
se ne andrà da Bologna. E 
che cosa ti inventa 11 presi
dente Conti? Una lunga, 
deamicisiana toccante episto
la al suo ex « Petlsso » In cui, 
tra l'altro, si legge: «...grazie 
per i quattro campionati tra
scorsi insieme... grazie per 
avermi introdotto nel mon
do del calcio col sorriso pro
vocante delle sue simpatiche 
bugie... grazie di aver accet
tato la politica dei giovani e 
di avere quindi contribuito a 
dotare la società di un grup-
pò di giocatori che oggi ci 
rendono orgogliosi e che ci 
danno grandi speranze per il 
futuro.- c'è stato anche qual
che momento difficile, per 
lei e per noi, a Bologna... pec
cato che sul più bello lei ab
bia deciso di andarsene. Ar
rivederci sul campo, da "ama
bili nemici" ». 

Pesaola. convolto dalla dia
lettica romantichegglante del 
suo presidente, ha ribattuto: 
«E' una lettera toccante che 
conserverò sempre con me 
nella tasca vicino al cuore». 
De AmlcLs, se ci sei batti un 
colpo. E spiegaci come mai 
nonostante tutto l'amore (cal
cistico, s'intende) tra Conti 
e Pesaola, si è giunti al di
vorzio. 

Alberto Costa 

Oggi primo turno della fase finale di Coppa Italia 

A Verona una Lazio 
al San Paolo Napol 

arrabbiata 
i-Fiorentina 

CHINAGLIA SUPER IN USA 
Giorgie Chinaglia, l'ex centravanti della Lazio, che ha avuto 
giorni fa il transfert dalla Federcalcìo per giocare nel cam
pionato americano, ha esordito a New York nella squadra dei 
Cosmo* sognando due delle sei reti messe a segno contro 
l'Altee di Los Angeles. Chinaglia e Pel* sono sfati i migliori 
in campo e l'asso brasiliano ha segnato il gol n. 1.244 della 
saa carriera. Chinaglia è stato selezionato nella nazionale 
USA e giocherà sicuramente contro l'Italia. Nella telefoto: 
CHINAGLIA In un acrobatico intervento nell'area avversaria 

Si gioca il retour-match 

UEFA: stasera (TV) 
Bruges - Li verpool 

BRUGES. 18 
La Coppa UEFA, unica ma

nifestazione europea a snodar
si lungo l'arco di due finali, 
concluderà domani la stag-.one 
e continentale» a livello di 
Clubs. A Bruges Infatti saran
no di fronte il Bruges appun
to ed il Liverpooi per regolare 
i conti in sospeso i all'andata 
si imposero t britannici col 

. punteggio di 3 2) e giocarsi 1' 
ambito trofeo. . . - - . -

Lo scontro di domani sarà 
tBfattl tutto da giocare. Ri-

. jaTdiarao che in caso di pari

tà, l gol segnati in trasferta 
varranno il doppia Soltanto 
nell'ipotesi di un rinnovato 
3-2 (questa volta però in favo
re dei Bruges) si disputerebbe
ro I supplementari ed, even
tualmente. si andrebbe — 
«estrema ratio» — ai rigori. 
• La televisione Italiana tra
smetterà, con inizio alle 21.45 
sulla rete 1, una sintesi regi
strata della partita. Tele Ca-
podistrla invece si collegherà 
in diretta alle 20,30. Pure regi 
strata la emissione svizzera 
(a partire dalle 22,30). 

Concluso II campionato. 
prende questa sera il via la 
fase finale della Coppa Ita
lia. Come è noto ai due gi
roni conclusivi che dovran
no designare le finaliste, so
no pervenute al termine del
le eliminatorie Inter, Genoa, 
Verona e Lazio sorteggiate 
nel girone a A ». Milan, Samp-
doria, Napoli e Fiorentina 
che daranno vita al girone 
a B ». 

n primo turno in calen
dario è giusto quello di sta 
sera che vede come suo mo
tivo di centro la sfida in
crociata tra le squadre di 
Milano e quelle genovesi. A 
San Siro i nerazzurri di Chiap-
pella ospiteranno il Genoa e 
poiché nei programmi del 
tecnico di Rogoredo figura 
proprio la conquista della 
Coppa, c'è da presumere che 
ben difficilmente il Grifone 
potrà uscirne Indenne. Tra 
l'altro i nerazzurri che, in 
previsione dell'apertura della 
campagna acquisti-vendite do
vranno meritarsi la fiducia 
dei tecnici per una riconfer
ma o rafforzare la loro quo
tazione nei casi di ormai ac
certata partenza (vedi Bo-
ninsegna). non mancheranno 
di affrontare il match con 
grande e particolare impe
gno. 

L'altra squadra milanese, 
che ha da farsi perdonare 
le ultime, penose esibizioni 
di campionato, sarà a Ma
rassi ospite di una Samp-
dorla in euforiche condizioni 
di spirito per la raggiunta 
salvezza. Considerato che an
che per i rossoneri, per la 
prima volta sotto lo sguardo 
attento e indagatore di Mar
chioro. gli incentivi non man
cano ne dovrebbe uscire un 
incontro interessante sotto 
ogni aspetta 

A Verona sarà di scena la 
Lazio, ragion per cui. non 
bastasse il noto pasticciaccio 
che vede appunto al centro 
la società romana e che fa 
dunque inedito motivo di ri
chiamo, la curiosità di vede
re a confronto diretto due 
delle protagoniste recenti del
la lotta per la salvezza, po
trebbe richiamare al cBente-
godi» la folla degli avveni
menti di rilievo. 

Napoli-Fiorentina chiude il 
programma di questo primo 
turno: promesse di buon 
football non dovrebbero man
care: con questa partita Vi
nicio si congederà dal Napo
li e vorrà farlo in modo mi
gliore. Ieri infatti ha fatto 
sapere che subito dopo dispu
tata la partita partirà per il 
Brasile. Visto che anche la 
Fiorentina considera questo 
traguardo un'occasione di ri
scatto non mancherà niente 
di tutto ciò che può rendere 
una partita agonisticamente 
interessante. 

Gli arbitri 
GIRONE A - Iwlw G—a ali* 
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In casa laziale e gialloros-
sa c'è fermento. La Lazio è 
invischiata nell'indagine che 
la «Disciplinare» porterà a 
termine entro la fine del me
se, in merito all'a affare Ce
sena» per il quale è stata 
rinviata a giudizio per «ille
cito sportivo». L'ammlnlstra-
tore unico, Umberto Lenzini, 
ha rilasciato dichiarazioni 
nelle quali ha manifestato 
la sua sorpresa per il defe
rimento della Lazio alla « Di
sciplinare». Lenzini sperava 
che la questione venisse ar
chiviata, in quanto il general-
manager Roberto Lovatì ave
va fatto le cose alla luce del 
sole, per quanto riguardava 
gli assegni agli ex biancaz-
zurri Oddi e Frustalupi e per 
il risarcimento del danni al 
portiere del Cesena, Boranga, 
la cui auto era stata presa 
di mira da alcuni esagitati 
dopo l'incontro di andata al-
l'«Olimpico» dello scorso 4 
gennaio. Ma ecco le dichia
razioni di Lenzini: «Ero con
vinto che il caso sarebbe sta
to archiviato, in quanto la 
nostra buona fede era evi
dente. Se c'è stato errore da 
parte nostra — ha continua
to Lenzini — è stato soltanto 
per quanto riguarda la for
ma e non la sostanza». 

Umberto Lenzini, raggiunto 
da noi telefonicamente sul 
Garda, dove la Lazio si tro
va in ritiro per l'incontro di 
Coppa Italia col Verona, in 
programma oggi, ha ribadito 
quanto già aveva detto in 
precedenza. «La nostra buo
na fede mi pare lampante, 
cosi come la nostra -onestà. 
Abbiamo saldato pendenze a 
due nostri ex giocatori, che 
riguardavano premi maturati 
nella stagione 1974-75. Se fos
si stato convinto di aver sba
gliato sarei stato il primo a 
riconoscerlo. A questo punto 
non ci resta che aspettare le 
decisioni della "Disciplinare". 
Intanto mi sono consultato 
con un grosso penalista che 
ci rappresenterà davanti alla 
"Disciplinare". Io comunque 
nutro la massima fiducia nel
la giustizia sportiva, cosi come 
l'hanno Lovati e Maestrelli ». 

Per quanto riguarda l'an
damento del campionato, sot
to l'aspetto finanziario, la La
zio ha chiuso in perdita ri
spetto alla stagione 1974-75, 
sia per quanto riguarda gli 
incassi che gli spettatori pa
ganti, non riuscendo neppure 
a pareggiare i conti con gli 
abbonamenti. Ma ecco il sin
tetico consuntivo. Nel 1974-75 
aveva incassato 1 miliardo 
427 milioni 325.100 lire, men-
tre gli spettatori paganti era
no stati 386.607 e gli abbona
menti 1 miliardo e 38 milio
ni. Questa stagione ha fatto 
registrare un incasso di 1 
miliardo 198 milioni 463.100 
lire, mentre gli spettatori pa
ganti sono stati 347.846 e gli 
abbonamenti 1 miliardo 43 
milioni 420 mila lire. Come 
si vede sono stati incassati in 
meno 305 milioni 811.900 lire, 
con 38.761 paganti in meno 
pari * all'11,14%. Facendo il 
raffronto tra gli abbonamen
ti del '74-75 e del T5-76 si ha 
un incasso complessivo in me
no di 223 milioni 442 mila. lire. 

Per quanto riguarda la Ro
ma le cose sono andate mol
to peggio. Ma prima di pas
sare alle questioni finanzia
rie, vai la pena di dire che 
questa sera, alle ore 19, si 
terrà nella sede della società 
al Circo Massimo, la riunione 
del CD- Il presidente Anzalo-
ne e il suo «staff» dovranno 
prendere importanti decisioni 
che vanno dalla riconferma o 
meno dell'allenatore Niels 
Liedholm, il quale ha un con
tratto che scade nel giugno 
del 1977, alla ristrutturazione 
della squadra. C'è chi dice 
che Anzalone non si privereb
be di Liedholm, il quale è ar
rivato alla Roma il 26 novem
bre del 1973. allorché sostituì 
Manlio Scopigno, al quale 
venne dato il benservito dopo 
la sesta di andata (la Roma 
perse a Foggia per 1-0). al
lorché i giallorossi si trova
vano al penultimo posto con 
quattro punti. Le ragioni di 
questa riconferma sono dupli
ci: chi prendere al suo posto? 
Luis Vinicio che pare debba 
a divorziare» dal Napoli? Il 
brasiliano ha però altre ri
chieste su tutte quella della 
Juve. L'altro motivo che po
trebbe far pendere la bilan

cia a favore di Liedholm, è 
economico: - assumendo un 
nuovo allenatore la Roma do
vrebbe cqntinuare a pagare lo_ 
svedese (90 milioni). ^ 

Per quanto riguarda gli in
cassi la Roma ha fatto re
gistrare un calo maggiore ri
spetto alla Lazio. Nel 1974-75 
aveva incassato 1 miliardo 
471 milioni 316.400 lire, men
tre gli spettatori paganti era
no stati 535.589 e gli abbona
menti 1 miliardo esatto. Que
sta stagione ha incassato 926 
milioni 667.500 lire, gli spetta
tori paganti sono stati 399.915 
e gli abbonamenti 1 miliardo 
440 milioni. Gli incassi in me
no sono stati, perciò, di 544 
milioni 638.900 lire, con 135.674 
spettatori paganti in meno, 
pari al 33,9^. Gli abbonamen
ti in. più non sono riusciti a 
coprire i minori ' Incassi, il 
cui totale in meno assomma 
a 104 milioni 638.900 lire. Una 
annata veramente disastrosa, 
sia per la Lazio che per la 
Roma. • 
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Nella riunione internazionale d'atletica leggera a Firenze 
,.', :4 |, _ _ 

' . ' • • • • •> • " • . ' . - . ' • ; • » , • • . 

Ottimo Carlo Grippo negli 800 m 
ma non arriva 

b v, 

Nel lancio del disco Wilkins si è imposto con m. 67,04 - Al colombiano Victor Mora la gara dei 5000 m. • Ottima 
prestazione di Fred Newhouse nei 400 m. - Riccardo Fortini battuto dal polacco Wszola che ha saltato metri 2,21 

ti. 

Dal nostro inviato 
- FIRENZE. 18 

Diecimila spettatori, una 
serata dolce e una serie no
tevole di prestazioni realiz
zate. soprattutto dagli ospi
ti. Ma in tanta ricchezza di 
nomi famosi (Vilkins, New-
house, Riddick, Crawford, 
Woods) si è fatto grande
mente onore il giovane ca
rabiniere Carlo Grippo che 
ha mancato per un soffio il 
.limite olimpico. Grippo era 
impegnato sugli 800 assieme 
al boemo Josef Plachy che 
avrebbe dovuto, nelle inten
zioni e nelle speranze, con
durre l'azzurro a una gran
de prestazione e, possibilmen
te, alla vittoria — che ha 
premiato il ceco — ma ne 
è sortito il secondo tempo 
italiano di sempre (l'46"25) 
dopo il record mondiale di 
Marcello Fiasconaro. Il pas
saggio a metà gara è suicida 
(50"49) e infatti la lepre si 
ferma subito. A quel punto 
Plachy prende il comando e 
non "lo molla più. ' Grippo 
tarda troppo — com'è suo 
sciagurato costume — a get
tarsi nella scia del capofila 
e cosi deve contentarsi del 
secondo posto e di aver sfio

rato il limite-Montreal (1* e 
46"2). Grande la corsa di 
Plachy: l'47"78. 

Le cose da raccontare so
no mille. Il colombiano Vic
toria Mora, dominatore del
la « Pasqua » a Milano, > 31 
anni, approdato sugli Appen
nini dalle lontane Ando, ha 
dominato i 5 mila trascinan
do il giovane toscano Stefa
no Grazzini a una prestazio
ne rispettabilissima (13'30"43>. 
Il colombiano, nato e vissu
to in altitudine (2000 metri). 
paga meno degli altri il de
bito di ossigeno. Se a ciò ci 

v Jacopucci-Sterling 
il 4 giugno a Milano 
per il titolo europeo 
La segreteria generale del-

l'EBU (European Boxing 
Union) comunica che il cam
pione europeo dei pesi me
di, l'inglese Bunny Sterling, è 
stato autorizzato a difendere 
volontariamente il titolo con
tro il campione italiano An
gelo. Jacopucci. 

L'incontro si disputerà il 4 
giugno prossimo a Milano. 

si aggiunge un talento natu
rale per fondo e mezzofon
do non è difficile capirne gli 
exploit (qui ha fatto il re
cord sudamericano con 
13'37"44) e immaginarlo tra 
i favoriti di Montreal. Venan
zio Ortis, molto atteso a que
sta prova, si è formato al 
terzo chilometro. 

Mao Wilins, discobolo ame
ricano, è un gigante dalla 
chioma lunga e folta e dalla 
barba da profeta. Quando 
lancia male sta sui 65 metri. 
Ha vinto, naturalmente, con 
67,04 (quarto lancio) lascian
dosi alle spalle il ceco Da-
nek di 4 metri (63,02). Silva
no Simeon si è dovuto con
tentare del terzo pasto con 
metri 61,58. 

Steve Riddick. colorato 
americano, e Haslcy Craw
ford. colorato di Trinidad, 
hanno dominato Io sprint: 
10"33 per il primo e 10"37 
per il secondo. Buona la pro
va di Garavani (10"53) te
nendo conto che si è corso 
con cronometraggio comple
tamente automatico. 

Notevoli i 1500 col danese 
Tom Hansen, medaglia d'ar
genti agli ultimi «europei», 
in ritardo di forma, e con 
Vittorio Fontanella in dispe
rato tentativo di avvicinare 

La preparazione della squadra ciclistica per i 100 km. a cronometro 

Scientifico lavoro di Gregori 
per un «quartetto» da medaglia 
Collabora al programma di preparazione il professor Dal Monte - Barone, Porrini, Masi, Gualcii, 
Lori, Berto, Fraccaro, Castellati, Da Ros, Pasini e Gobbi gli undici «probabili olimpici» dai qua
l i i l maestro di sport tirerà fuori i quattro titolari - Il 4 luglio test definitivo forse in Umbria 

Dopo tante delusioni il ci
clismo italiano, spera adesso 
in un riscatto alle Olimpiadi 
di Montreal. A parte le pro
ve su pista — per le quali 
Guido Costa sta preparando 
le sue «pedine» — le gare 
su strada sono due, itila in 
linea individuale e una per 
squadre sui cento' chilometri 
a cronometro. Per la prime 
la squadra sarà affidata al 
C. T. Mario Ricci, per la 
seconda, più « scientifica », 
aperta soltanto ' a risultati 
scrupolosamente e scientifi
camente cercati, la CTS del
la Federciclismo, presieduta 
dal milanese Nino Gioia, ha 
giustamente voluto affidare 
l'incarico per lo svolgimento 
del programma tecnico di 
preparazione al maestro di 
sport Edoardo Gregari, che 
in più occasioni, fino dal
l'epoca in cui il compianto 
Elio Rimedio lo volle al suo 
fianco, si è dimostrato tee-
ìiico capace e preparatissi
mo. Ad affiancare il lavoro 
di Gregori è stato chiamato 
il professore Dal Monte, già 
noto per il suo lavoro di ri
cerca nel settore della medi
cina sportiva. 

Atto primo di questo pro
gramma è stata la individua
zione del gruppo di corrido
ri sui quali fare affidamento 
per arrivare, infine, alla scel
ta della squadra dei quattro 
titolari a cui affidare le spe
ranze azzurre in una meda
glia a Montreal, dopo che in 
questa specialità da domina
tori che eravamo, pian pia
no, siamo scesi al diciassette
simo posto della graduatoria 
mondiale. -

Nel novembre del 1975 Gre
gori indicò alla CTS i suoi 
prescelti, e • dall'organismo 
tecnico della Federazione ri
cevette il benestare per ini
ziare il suo lavoro. • -

La scelta era caduta su 
Barone. Porrini, Masi, Guai-
di, Lori, Berto, Fraccaro, Ca-
stellan, Da Ros, Pasini, Gob
bi. Undici ragazzi che han
no trascorso i primi due me
si dell'inverno a Ostia, dove 

j clima e condizione ambien
tale erano state ritenute ca
ratteristiche ideali per un ri-
tempramento del loro fisico. 
A gennaio, dopo la breve pa
rentesi delle feste natalizie 

passate iìi famiglia, sono 
stati nuovamente radunati 
in collegiale, questa volta per 
dieci giorni, a Madonna di 
Campiglio, per un periodo di 
relax in montagna; quindi 
dopo una preparazione effet
tuata collegialmente sotto la 
guida di Gregori a Ostia, so
no tutti rientrati alle ri

spettive sedi per svolgere un 
programma di attività nazio
nale preventivamente con
cordato da Gregori con i di
rigenti delle rispettive so
cietà. 

Il 16 aprile c'è stata una 
prima occasione di verifica 
del lavoro svolto, nonché di 
selezione del gruppo, alla ri-

Duran spodesta Wajima 

Lo spagnolo Jose Duran è il nuovo campione del mondo di 
pugilato (versione WBA) dei pesi superleggeri. Duran, che 
ha 30 anni, ha battuto ieri sera a Tokio per ko alla quattor
dicesima ripresa il detentore, il giapponese Koichi Wajima, 
che ha 33 anni. Duran ha risolto il combattimento con un 
secco destro alla mascella dopo cinquanta secondi dall'inizio 
della penultima ripresa, appunto la 14ma. Duran, che era 
stato designato quale sfidante al posto dell'argentino Miguel 
Castellini, infortunato ad una mano, al momento del vitto
rioso ko era in netto vantaggio di punti. Dopo il match 
Wajima è stato condotto all'ospedale per accertamenti. NEL
LA FOTO: Wajima ha appena subito il ko. 

Alla Corsa della Pace 

Quarta vittoria di Szozda 
Nostro servizio 

POZNAN. 18 
Alla vigilia della giornata 

di riposo il polacco Stanislav 
Szozda ha conquistato la sua 
quarta vittoria di tappa in 
questa 29.a edizione della cor
sa della Pace 

Dopo iì traguardo vi è sta
ta una protesta ufficiale- del
la Cecoslovacchia per alcune 
irregolarità compiute dal po
lacco in pista (tra l'altro è 
andato sul prato uscendo dal
la pista in curva). La giuria. 
fino a tarda sera non ha 
emesso '• nessun comunicato 
contro il corridore rimandan
do tutto alla giuria d'apel-
lo. pertanto Szozda rimane 
il vincitore di tappe. Con que
sta vittoria Szozda si porta 
a soli 19" dal leader della 
classifica Hartinick. Domani 
giornata di riposo e da do
podomani si affronterà l'ul
tima parte del percorso che 
si svolgerà in territorio tede
sco pertanto per Szozda sa

rà difficile capovolgere il pro
nostico che ora è tutto per 
Hartinick e la &ua squadra. 
Dobbiamo anche dire che oggi 
per la squadra azzurra non 
è andata " male se si consi
dera che i ragazzi di Ricci 
hanno lottato nelle prime 
posizioni e Bisacchi nel fi
nale. malgrado una sbanda
ta prima di entrare in pista 
si è piazzato nono, mentre 
gli altri sono tutti nel grup
po. Indubbiamente la giornata 
di riposo gioverà loro come 
al resto della carovana che 
ormai è alle ultime battute. 
Alla partenza stamani era
no 79 per il ritiro del ce
coslovacco Garstka, caduto 
ieri, mentre il polacco Szozda 
che aveva subito la stessa 
sorte appariva tutto incerot-
tato alla gamba sinistra. La 
media della tappa fin dai 
primi chilometri è stata al
tissima tanto da sfiorare in
fine i 46 Km. all'ora. 

A Forlì e Cesena i funerali 
di Boscherini e Tordi 

f. d. s. 

FORLr. 18 
Tutto Forlì ha fatto &'.&. nel 

pomeriggio ai funerali di 
Otello Buscherini. il centau
ro deceduto domenica scor
sa nella prova mondiale del 
Mugello mentre disputava la 
gara delie 250. Le esequie so
no state officiate nella chie
sa parrocchiale della Cava. 
presenti migliaia di persone, 
molte delle quali assiepate 
all'esterno dell'edificio. Tra i 
corridori erano presenti Gian
franco Bonera. Johnny Ce-
cotto. Giovanni Proni e tan
ti altri nascosti tra ìa folla. 
Un lungo corteo, preceduto 
da centinaia di motociclisti. 
si è quindi inoltrato lungo la 
via Emilia, ha raggiunto la 
città e. superato il centro ur
bano. si è diretta al cimitero 
monumentale 

• CESENA. 18 
Migliaia di eesenati si sono 

recati oggi pomeriggio nella 
piccola chiesa di San Pietro. 
al quartiere Fiorita di Cesena. 
per assistere al rito funebre 
celebrato per Paolo Tordi, il 
ventottenne cescnate morto 
domenica scorsa in un inci
dente al circuito del Mugel
lo. Alla salma di Tordi, espo
sta fin dalla mattinata nel
la chiesa avevano reso omag
gio in precedenza gli stessi 
concittadini che erano sfila
ti in un lungo pellegrinaggio. 
Erano presenti alle esequie 
il padre di Renzo Pasolini. 
Bianchi e Lega. 

Dopo il rito funebre la ba
ra è stata trasportata a spal
la da amici e parenti per es
sere poi tumulata nel cimi
tero di Cesena 

cerca dei più idonei: a Ber
lino Ovest. Berto, Pasini. 
Fraccaro e Da Ros, in un im
pegnativo confronto interna
zionale, sono stati preceduti 
soltanto dalla Germania oc
cidentale. Dieci giorni dopo 
sei di questi a probabili olim
pici» hanno preso parte al 
Giro delle Regioni — impe
gnati contro undici forti 
squadre straniere e un'altra 
squadra azzurra — dove Ba
rone uno di loro appunto, si 
è imoosto vincendo la prima 
tappa a Tarquinia e l'ultima 
frazione a cronometro indivi
duale a Lido Adriano. Dopo 
la corsa a tappe, nella qua
le oltre al vincitore si sono 
messi in evidenza anche Por
rini, Gualdi e Masi, quattro 
di loro sono stati impegnati 
sui cento chilometri a crono
metro a Vienna: Gualdi, 
Gobbi, Lori, Castellan con
clusero — a 46,800 kmh di 
media — quarti preceduti da 
Austria, Belgio. Germania 
Federale. 

Questi confronti intemazio
nali, finora sostenuti dai ra
gazzi, hanno forse convinto 
Gregori che scegliendo al 
momento opportuno i più in 
forma sia possibile ricavarne 
una squadra capace di buoni 
risultati. Per non (asciarsi 
sfuggire l'occasione il tecnico 
triestino, che nell'ambiente 
calcistico chiamano « capita
no» per via di certi suoi stu
di al Nautico di Trieste, la 
scorsa settimana l'ha dedi
cata ad un particolare espe
rimento alimentare dal qua
le il professor Dal Monte si 
dice sicuro di ottenere im
portanti risultali circa la ca
pacità dei ragazzi di soste
nere a lungo lo, sforzo nel 
periodo delle competizioni 
olimpiche. Con Barone. Por
rini. Gualdi e Masi, radunati 
a Ostia a disposizione di 
Gregori. e stato svolto un 
programma di alimentazione 
che verrà poi attuato anche 
alla vigilia delle Olimpiadi. 
Scopo àt questo esperimento 
era ovviamente verificarne 
in anticipo la bontà e dare 
ai ragazzi la certezza neces
saria. visto che la loro col
laborazione sarà, come sem
pre determinante. 

Adesso il primo importante 
appuntamento è fissato a 
Pizzichettone il 29 giugno. 
poi parteciperanno al Giro 
d'Italia, quindi entro il 4 
luglio Gregori farà loro svol
gere (probabilmente in Um
bria) un « test » tra due quar
tetti opposti l'uno all'altro 
per operare la definitiva 
scelta, dopo di che il 18 dello 
stesso mese la squadra par
tirà alla volta del Canada 
con l'impegno di riportare 
una medaglia, 

Se ci riusciranno non è da
to saperlo. Gregori a questo 
proposito dice: « sono ragaz
zi con tanta grinta e che lot
tano sempre con decisione. 
Moralmente mi sembrano 
elementi validi. Forse debbo
no convincersi che le loro 
possibilità sono anche supe
riori a quelle che loro riten-
gona di avere. Per quanto 
riguarda il comportamento 
tattico in corsa, il loro di
fetto potrebbe essere quello 
comune a tutti i corridori ita
liani, una certa tendenza a 
risparmiarsi in partenza. 
Nella corsa a cronometro a 
squadre questo è un errore 
gravissimo. Si deve partire 
tutti e subito sparati alla 
morte, perchè durante la gn 
re. a turno, dopo essere sta
ti in testa c'è oer tutti, pe
riodicamente. un momento 
di riposo durante il quale re
cuperare». Da buon marinaio 
Gregori forse ha veramente 
capito da che parte voltare 
le vele. 

Eugenio Bomboni 

il terribile limite olimpico 
(3'38"5). Qui ha condotto a 
lungo il siciliano Luigi Zar-
cone che, tuttavia, e privo 
di sprint. Sull'ultima curva 
Luigi era ancora primo ma 
chiaramente incapace di reg
gere il rusli del danese e di 
Fontanella che stavano rin
venendo al gran galoppo. 
L'azzurro sa tenere a bada 
l'avversario e va a vincere 
in 3'42"09 davanti allo scan
dinavo e al siciliano che 
sbanda sul traguardo dan
neggiando Giulio Riga. 

Eccellente prova della staf
fetta veloce azzurra (Gueri
ni, Caravani. Benedetti, Abe
ti > che sigla un eccellente 
39"98 vincendo davanti alla 
squadra internazionale com
posta da Riddick (Crawford. 
Joseph e Fastcr, che è un 
ostacolista). Rimarchevoli i 
400 di Fred Newhouse che 
battuto sabato scorso a For-
mia da Pietro Mennea ha sfo 
derato una lunghissima vola 
ta da 45"49. Bravissimo il na
poletano Alfonso Di Guida. 
secondo in 46"(ì3. Riccardo 
Fortini, beniamino del pub 
blico (il raa;^o è di Lastra 
a Signa) non è riuscito a vin
cere l'alto. Ha fallito per un 
soffio 2.19 cedendo il succes 
so al formidabile fenicottero 
polacco Wszola (2.21). 

Da notare la corsa di Ga 
briella Dorio sugli 800. Ln 
vicentina ha condotto per 
buona parte della gara ma 
è stata costretta a cedere al
la maggior determinazione 
della piccola irlandese Mary 
Purcell <2'03"77). una ragaz
za che corre tutta sbilanciata 
in avanti. Gabriella, tuttavia. 
ha fatto il record personale 
con 2'04"18. 

Remo Musumesci 

IL DETTAGLIO TECNICO 
LANCIO DEL PESO MASCHI

LE: 1) Marco Montclalici (Atsi 
Ciglio Rosso) ni. 19,03; 2) Bal
dini (CUS Pisa) m. 16.G9. 

M. 400 MASCHILI: 1) ia ' ry 
Hcwelt (Poi) 50"98 j 2) Minclt i 
(Fiamme Gialle) S I " 6 3 . 

M. 100 MASCHILI: 1) Sleuc 
Riddick (USA) 10"33; 2) Craw
ford (Trinidad) 10"37 . 

M. 3000 SIEPI: 1) Enrico Can-
toregiji (Pro Patria Norditalia) S' 
4 1 " 98; 2) Scarlczzini (Fiamme 
Gialle) 8 '42"07. 

SALTO TRIPLO: 1) Crescenzo 
Marchetti (Fiat Brescia) m. 15.63; 
2) Piochi (Fiamme Gialle) m. 15 
e 58. 

M. 1500 MASCHILI: 1) Vit
torio Fontanella (Carabinieri Bo
logna) 3 '42"09: 2) Hansen (D:>-
nim) 3 '42"38. 

STAFFETTA 4 PER 100 MA
SCHILE: 1) Nazionale « A » Ita
liana (Guerini, Caravani, Benedet
t i . Abeti) 39 "98 ; 2) Squadra USA 
40"35 . 

STAFFETTA 4 PER 100 FEM
MINILE: 1) Italia « A » (Ongor, 
Nappi, Carli, Molinari) 45"18 : 2) 
Italia « B » 45 "99 . 

M. 400 MASCHILI: 1) Fred 
Newhouse (USA) 4S"49; 2) Di 
Guida (Fiamme Gialle) 46"63 . 

LANCIO DEL DISCO MASCHI
LE: 1) Mac Wilkins (USA) m. 
67,04: 2) Danck (Ccc) m. 63,03. 

SALTO IN LUNGO MASCHILE 
1) Maurizio Slega (Fiamme Oro 
Padova) m. -7.37; 2) Albero ( C J -
rabinieri Bologna) m. 7,35. 

M. 800 FEMMINILI : 1) M i i y 
Purcel (Irlanda) 2 '03"77; 2) Do
rio (Fiamma Vicenza) 2'04"1S. 

METRI 800 MASCHILI: 1) Jo
seph Plachy (Cec) in 1'45"78; 
2) Grippo (Carabinieri Bologna) 
in 1'46"25. 

METRI 400 FEMMINILI : 1) Pi-
rio Hagmann (Fini) in 52"15; 
2) Bottiglieri (Snia Milano) in 
52"65 . 

METRI 100 FEMMINILI : 1) Ce
cilia Molinari (Libcrtas Piacenza) 
in 11 " 7 8 ; 2) Gnccchi ( id) 11 "84 . 

METRI S.00O: 1) Victor Mora 
(Colombia) in 13 ,37"44: 2) Graz-
Zini (Assi Giglio Rosso) 13'50"43. 

SALTO IN A L T O : 1) Jacl. 
Wszola (Poi) m. 2 .21 ; 2) Woods 
(USA) 2,19; 3) Livers (USA) 
2,16; 4) Fortini (Assi Giglio 
Rosso) 2,16. 

METRI 200 MASCHILI: 1) Ste
ve Riddick (USA) in 21"02: 
2) Abeti (A t l . Rieti) in 21"29. 

sport 
flash 

• IPPICA — Tredici cavalli sono 
stati annunciati partenti nel Premio 
Crevalcorc, in programma venerdì 
nell'ippodromo dell'Arcoveggio a 
Bologna, prescelto come corta Tris 
della settimana. 

I • ATLETICA — I l sovietica !L*o-
| nid Moiserev ha vinto la rrara-
I Iona di Dcsbo in Polonia realiz-
! zando la migliore prestazione del-
I l'anno col tempo di 2.12'19"8. 

• PUGILATO — Alla vigilia «al
l'incontro di « riunilicazione » del 
titolo mondiale dei pesi medi fra 
Monzon (WBA) e Valdes (WBC). 
in programma i l 26 maggio a Mon
tecarlo, un « manager » ha accu
salo Monzon di doping facendo 
riferimento al suo rifiuto! di sotto
pon i al controllo dopo l'incontro 
con Napole* nel 1974. 

COMUNE DI 
S. GIOVANNI VALDARNO 

Avviso di gara 
Il Comune di S. Giovanni 

Valdarno indirà quanto pri
ma una licitazione priva 
La per l'appalto dei seguen
ti lavori: 
COSTRUZIONE PRIMO 

LOTTO SCUOLA ELEMEN
TARE DEL BANI. 

L'importo dei lavori a ba
se dell'appalto è di L.rc 
179296.616. diconsi lire cen-
tosettantanovèmilioniduecen-
tonovantaseimilaseicentosedl-
ci. Per l'aggiudicazione dtl 
lavori si procederà median
te quanto previsto all'art. 
1. lettera a, della legge 2 
febbraio 1973. n. 14. 

Gli interessati, con - do
manda indirizzata a questo 
Comune, possono chiedere 
di essere invitati alla gara 
entro giorni 20 (venti) dal
la data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollet
tino Ufficiale della Region* 
Toscana. 

IL SINDACO 
(Gabbatili Gabbrioir*) 


